
49.1.1 All. Salicion herbaceae Br.-Bl. in Br.-Bl. & Jenny 1926
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Salicetum herbaceae Rübel 1911
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità nanofanerofitiche, camefitiche pulviniformi ed emicriptofitiche, delle vallette nivali su

substrato silicicolo, localizzate nelle stazioni a prolungato innevamento nei piani bioclimatici da

oro- a criorotemperato. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Silicicolous communities consisting of nano-phanerophytes, pulvinate chamaephytes and

hemicryptophytes that grow in sites subjected to long-lying snow cover in the orotemperate and

cryorotemperate thermotypes. 
 

Ecologia 

Alleanza che raggruppa la vegetazione nanofanerofitica, camefitica pulviniforme ed emicriptofitica

silicicola localizzata nelle stazioni a prolungato innevamento del piano orotemperato e

criorotemperato.
 

Distribuzione 

Artico-boreale e alpino-caucasica. Comunità a salice nano (Salix herbacea) sono presenti al limite

meridionale dell’areale della specie sui Monti della Laga e sul Gran Sasso d’Italia
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Vegetazione dominata da muschi, licheni, piante erbacee di piccola taglia, salici nani.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Salix herbacea, Luzula alpinopilosa,  
 
specie diagnostiche: Alchemilla fissa, Alchemilla pentaphyllea, Alchemilla subsericea, Arenaria
biflora, Cardamine bellidifolia subsp. alpina, Carex foetida, Carex lachenalii, Cerastium
cerastioides, Gnaphalium supinum, Salix herbacea, Sibbaldia procumbens, Soldanella pusilla,
Oligotrichum hercynicum, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

I popolamenti di salici nani riferibili all’alleanza Salicion herbaceae si trovano nelle vallette nivali,

sempre su piccole superfici legate alla persistenza della neve. E' da interpretare come



vegetazione durevole in quanto è presente in stazioni che, per la loro geomorfologia, sono

caratterizzate dalla permanenza della neve al suolo per la maggior parte dell’anno (8-10 mesi).

Per effetto della morfologia dei versanti si osservano spesso contatti catenali con le comunità dei

detriti di falda (Androsacetaliavandellii), con gli arbusteti del Loiseleurio-Vaccinion , Rhododendro-

Vaccinion o Juniperion nanae e con i pascoli alpini dell'ordine Caricetalia curvulae , con i

seslerieti del Seslerion apenninae o i nardeti del Ranunculo-Nardion . In contatto catenale con i

saliceti a Salix herbacea si possono individuare anche formazioni a Salix retusa, le quali

occupano le micro-convessità del profilo o gli ambiti a elevata inclinazione derivanti da vecchie

colate di detrito arenaceo-argilloso stabilizzate. Tali comunità sono da ascriversi al Carici- 

Salicetum retusae (Arabidion caeruleae).
 

Geosigmeto alpino centro-occidentale acidofilo della vegetazione primaria d’altitudine (Caricion 

curvulae, Festucion variae, Androsacion alpinae, Caricion fuscae, Salicion herbaceae,

Loiseleurio-Vaccinion)

Geosigmeto appenninico centrale della vegetazione primaria d’altitudine (Leontopodio-

Elynenion, Arabidion coeruleae, Thlaspienion stylosi, Ranunculo-Nardion, Salicion herbaceae,

Seslerion apenninae, Saxifragion australis)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità del Salicion herbaceae sono riferite all' habitat di Direttiva:

6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicicole
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono vista la loro variabilità e

diffusione e i particolari ambienti in cui si sviluppano, difficilmente colonizzabili da altre formazioni.

In termini gestionali non si hanno indicazioni da fornire se non quella del monitoraggio della loro

composizione in relazione ai cambiamenti climatici. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo



Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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